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PRIMO PIANO 
Omicidio Stradale, l'appello di Asaps: "Il ministro Cancellieri mantenga il suo 
impegno" 
Nel solo mese di gennaio, secondo l'Osservatorio di Asaps, sono già 68 episodi di 
pirateria stradale, con ben 13 morti e 70 feriti. "La violenza stradale non attende". 
11.02.2014 – Il ministro della Giustizia, Annamaria Cancellieri, "mantenga la promessa 
dell'introduzione del reato di omicidio stradale". E' l'appello lanciato dalle associazioni Lorenzo 
Guarnieri, Gabriele Borgogni ed Asaps, prime promotrici della raccolta di firme a favore della 
proposta. Ad inizio gennaio, in un'intervista rilasciata al Tg5, Cancellieri aveva annunciato che 
entro gennaio avrebbe portato in Consiglio dei Ministri un pacchetto di norme sulla giustizia 
contenenti anche l’introduzione del reato di omicidio stradale. 
"Questa intervista, rilanciata dalle varie agenzie il 2 gennaio scorso, ci aveva  aperto un conto 
corrente di dovuta fiducia sulla risoluzione del problema che ci sta a cuore e per il quale le 
nostre associazioni si stanno battendo da tempo, raccogliendo ad oggi 76mila firme (primo 
firmatario Matteo Renzi), 52mila delle quali già consegnate nel novembre 2012 all’allora 
presidente della Commissione Trasporti della Camera Mario Valducci - affermano le 
associazioni -. Tuttavia, se non siamo male informati, non ci risulta che il Consiglio dei Ministri 
si sia occupato della proposta relativa all’Omicidio stradale e della correlata proposta 
dell’Ergastolo della patente". 
"Sorprende come gli impegni (anche quelli di un ministro) su una materia che si occupa della 
salvaguardia della vita sulle strade trovino un percorso faticoso e complesso per approdare ad 
un risultato invocato e atteso da anni - proseguono -. Rimaniamo in attesa di comunicazioni 
fiduciosi che non si tratti di un ripensamento. Intanto sulla strada si continua a morire. Nel 
2013 secondo l’Osservatorio il Centauro – ASAPS  gli episodi gravi di pirateria erano stati 973, 
con 114 morti e 1.168 feriti. Nel solo mese di gennaio, sempre secondo l’Osservatorio, sono 
già 68 episodi di pirateria stradale, con ben 13  morti e 70 feriti. La violenza stradale non 
attende". 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
'Ndrangheta: operazione Polizia-Fbi, arresti in Italia e Usa per traffico internazionale 
di droga  
11.02.2014 - Una vasta operazione antimafia è in corso da parte di agenti della Polizia di Stato 
- Servizio Centrale Operativo della Direzione Centrale Anticrimine e Squadra Mobile di Reggio 
Calabria. Numerosi sono gli arresti, in Italia e all'estero. L'operazione vede il coinvolgimento di 
agenti del Federal Bureau of Investigation di New York.  
Stanno infatti operando squadre investigative miste sui rispettivi versanti. Gli agenti stanno 
eseguendo 18 provvedimenti di fermo, mentre altri 8 provvedimenti sono in via di esecuzione 
a New York, dove sta operando congiuntamente un "team" operativo della Polizia italiana e 
dell'Fbi.  
Per i fermati l'accusa è di traffico internazionale di stupefacenti, armi e riciclaggio di danaro. 
Nel blitz della Polizia e del Fbi sono stati arrestati anche Francesco Ursino, considerato a capo 
dell'omonima cosca di Gioiosa Ionica e figlio del boss Antonio (già in carcere), e Giovanni 
Morabito, nipote del boss Giuseppe detto "ù tiradrittu", storico padrino della cosca egemone 
nella zona ionico-reggina, detenuto anche lui. 
Fra gli arrestati ci sarebbero, oltre a soggetti legati alla famiglie Ursino e Simonetta, capi di 
una potente 'ndrina della ionica calabrese, anche personaggi stranieri ed italo-americani. Uno 
di loro - arrestato a New York da personale del Servizio Centrale Operativo della Polizia di 
Stato e della Squadra Mobile di Reggio Calabria insieme ad agenti dell'Fbi - risulta legato alla 
famiglia mafiosa Gambino della Cosa Nostra americana. L'uomo è accusato dalle Procure 
antimafia di Reggio Calabria e di New York di aver realizzato, con esponenti della 'ndrangheta 
jonico-reggina, trattative per l'apertura di un canale di traffico di cocaina fra il Sud America ed 
il porto di Gioia Tauro.  



Perquisizioni e arresti sono in corso nelle province di Reggio Calabria, Napoli, Caserta, Torino, 
Benevento e Catanzaro. Altre catture e perquisizioni sono, invece, in fase di esecuzione a New 
York. Oltre 40 gli indagati per associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale 
di droga ed associazione mafiosa. L'inchiesta - coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia 
di Reggio Calabria - avrebbe scoperto una organizzazione della 'ndrangheta della ionica 
calabrese operante fra Italia, Stati Uniti, Canada, Centro e Sudamerica. 
 
Fonte della notizia: ilsole24ore.com 
 
 
Centauro morì in seguito ad una caduta: quattro persone rinviate a giudizio  
GENOVA 10.02.2014 - Quattro persone rinviate a giudizio e una prosciolta. È l'esito delle 
indagini avviate dopo l'incidente mortale che il 31 marzo 2010 era costato la vita ad un 
genovese di 49 anni che a bordo della sua moto era caduto in via delle Brigate Partigiane 
all'incrocio con via Diaz nei pressi della Questura. Secondo l'accusa la caduta era stata 
provocata da un tombino mal collegato al manto stradale. Il gip ha rinviato a giudizio il 
capocantiere della società titolare dell'appalto, il responsabile della società che aveva il 
subappalto per il lavori della posta del catrame, il direttore dei lavori e l'ispettore di cantiere. 
Prosciolto invece il direttore di cantiere. Per tutti l'ipotesi di reato è omicidio colposo, mentre il 
processo si terrà a maggio. 
 
Fonte della notizia: cittadigenova.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Boom di passaporti falsi, nasce una task force per scovarli  
Solo nell’ultimo mese sequestrati sette documenti: in Questura viene istituita una 
squadra di agenti specializzata per smascherare le truffe  
REGGIO EMILIA 11.02.2014 - È boom di documenti falsi. E per questo la Questura ha allestito 
una task force di agenti specializzati per contrastare il fenomeno. Solo nell’ultimo mese, 
secondo i dati della Questura reggiana, sono stati sequestrati 7 documenti: 4 passaporti 
nigeriani, 2 pakistani e una patente di guida ukraina.  
Ed è per questo motivo che all'Ufficio Immigrazione è stata costituita una Squadra 
specializzata nelle operazioni di verifica della genuinità dei passaporti esibiti da cittadini 
stranieri durante la richiesta dei permessi di soggiorno. Per far ciò la squadra, composta da 
elementi che hanno seguito corsi di specializzazione, l'ultimo dei quali nel dicembre scorso, è 
dotata di sofisticate strumentazioni per i controlli. 
Anche nel nostro capoluogo si sono verificati diversi casi truffaldini. L'ultimo in ordine di tempo 
ieri mattina, quando all'Ufficio Immigrazione un cittadino nigeriano presentava una richiesta di 
permesso di soggiorno per lavoro subordinato. Nell'incartamento, a conferma della propria 
identità, esibiva un passaporto rilasciato dalle Autorità nigeriane. La verifica di tale documento 
da parte degli Agenti competenti rilevava la falsità dello stesso. Lo straniero davanti 
all'evidenza affermava con ostinazione la genuinità del proprio passaporto, sostenendo che gli 
era stato rilasciato dall'Ambasciata di Nigeria in Roma. A suffragio dei suoi argomenti tirava 
fuori un secondo passaporto, in questo scaduto di validità, gli Agenti analizzavano il secondo 
documento: anch'esso era falso. Il 28enne cittadino nigeriano O. F. veniva denunciato per il 
reato di falso in documento valido per l'espatrio e i due passaporti venivano sequestrati. 
 
Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it 
 
 
Inseguimento a folle velocità di un’auto rubata, arrestato il ladro 
PRATOLA 10.02.2014  – Inseguimento stamattina per la polizia stradale di Pratola sulle tracce 
di un’Alfa Romeo Giulietta poco prima rubata a Pescara. 
Alle 5.30 la pattuglia ha intercettato l’auto e ha ingaggiato un inseguimento per 30 chilometri a 
folle velocità (toccando i 170 chilometri orari), col malvivente che ha più volte cercato di 
speronare l’auto della polizia. 



L’inseguimento è finito al casello della A/25 di Celano dove il ladro, vistosi braccato ha divelto 
la sbarra e ha provato a rientrare in autostrada con un’inversione a “U”. Gli agenti, però, sono 
riusciti a bloccargli la strada e l’uomo in trappola ha tentato la fuga a piedi. È stato rincorso e 
fermato subito dopo. 
Si tratta di A.F. di anni 23, residente ad Angri (SA), con precedenti penali analoghi e 
sottoposto alla misura di prevenzione personale dal Questore di Salerno. 
Vista la reiterazione dei reati e la pericolosità sociale, il ragazzo è stato arresto per furto 
aggravato e portato nel carcere di Avezzano, a disposizione del sostituto procuratore Guido 
Cocco. Su di lui pende anche una denuncia per resistenza a pubblico ufficiale e per il possesso 
di attrezzature idonee ad eseguire i furti di veicoli. Gli è stata, inoltre, anche ritirata la patente 
per la successiva sospensione prevista da due a otto mesi, per aver guidato, in qualità di 
neopatentato, un veicolo con potenza superiore a quella consentita dal Codice della Strada. 
Ieri, invece, sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Chieti F.D.M. di anni 54 di 
Vittorito (AQ) e R.P. di anni 61 di Tortoreto (TE) per aver sottratto Ford KA sottoposta a 
sequestro amministrativo dal 18 ottobre 2012, giorno in cui il chietino venne beccato alla guida 
senza assicurazione. In virtù delle vigenti disposizioni il veicolo era stato affidato per la 
custodia giudiziale allo stesso conducente con l’obbligo di custodirlo a Chieti. 
Nell’agosto del 2013, la Prefettura di Pescara aveva disposto la confisca amministrativa 
dell’autovettura, intimando al 54enne di consegnarla presso la figura del custode-acquirente 
della provincia di Pescara. Non essendo stata riconsegnata, la Polizia stradale si è dovuta 
occupare del provvedimento, scoprendo che, nonostante all’epoca del sequestro fossero stati 
apposti i sigilli di sicurezza, l’uomo aveva ceduto il veicolo a R.P., che lo ha nascosto, 
ostacolandone così il recupero. 
 
Fonte della notizia: rete5.tv 
 
 
SALVATAGGI 
Incidente a Priverno, con l’auto nel canale: salvati mamma e figli 
La donna era con i suoi due bambini quando ha perso il controllo della vettura 
finendo in un canale. Provvidenziale intervento di alcuni automobilisti che li hanno 
tirati fuori e dei vigili del fuoco 
PRIVERNO 11.02.2014 – Paura questa mattina a Priverno per una mamma e i suoi bambini  
dopo che la l'auto su cui si trovavano è uscita fuori strada finendo in un canale. La prontezza 
dell’intervento di alcuni automobilisti in transito in quel momento e dei vigili del fuoco poi, ha 
permesso di scongiurare la tragedia e di salvare mamma e figli. Tutto è accaduto intorno alle 
8.30; la donna era alla guida della sua Fiat Punto mentre accompagnava i due bambini a 
scuola quando avrebbe perso il controllo della vettura finita nel canale dopo essersi ribaltata. 
Fortunatamente il canale stesso era quasi asciutto rendendo più facili le operazioni di recupero 
dei tre passeggeri. Dopo un primo intervento degli altri automobilisti che si sono fermati, sono 
entrati in azione i vigili del fuoco che si sono serviti di una gru per recuperare la vettura. 
Salvati e soccorsi, la madre e i tre figli sono stati trasportati in ospedale. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Tenta suicidio da balcone di casa Salvata da un vigile del fuoco 
Il vigile, fuori servizio, ha visto la donna mentre tentava di lanciarsi dal balcone di 
casa, al terzo piano. E' riuscito a raggiungerla ed aggrapparla, evitando che potesse 
lanciarsi 
CROTONE 10.02.2014 - Un’anziana che voleva suicidarsi gettandosi dal balcone della sua 
abitazione, al terzo piano di uno stabile di Crotone, è stata salvata dall’intervento dei vigili del 
fuoco. La donna stava salendo sul corrimano del balcone, tentando di scavalcarlo. La scena è 
stata vista da un vigile del fuoco volontario libero dal servizio che immediatamente è corso 
dietro la porta dell’appartamento e l’ha aperta. Quindi è riuscito a bloccare l’anziana sui fili che 
servono per stendere i panni, adagiandola a terra. Sul posto è intervenuta poi la squadra dei 
vigili del fuoco di servizio che hanno aiutato il collega a far rientrare la donna in casa. L’anziana 
è stata poi affidata alle cure dei sanitari del 118 giunti sul posto. 



 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
La Polizia di Stato salva due vite sul ponte San Vito 
10.02.2014 - Fine settimana intenso per gli agenti della polizia di Stato che hanno evitato, in 
due distinte occasioni, il suicidio di due persone. Nella giornata di venerdì, infatti, sull’utenza 
113 perveniva una segnalazione di allontanamento di un uomo dalla propria abitazione con 
probabili intenti autolesionisti: richieste le descrizioni sulle fattezze fisiche, gli agenti della 
Sezione Volanti si recavano immediatamente sul Ponte San Vito – notoriamente teatro di simili 
infausti episodi – ed effettivamente individuavano un uomo corrispondente alle indicazioni 
date, per il tramite della Sala Operativa della Questura, dal figlio del medesimo che poco prima 
aveva richiesto aiuto. Con tempestività e fare persuasivo, i poliziotti riuscivano ad avvicinare 
l’uomo mentre si trovava nelle adiacenze del parapetto, parlandogli e cercando di penetrare 
l’iniziale ritrosia. Di li a poco, il 55enne ragusano, scoppiava in lacrime e raccontava il suo 
personale disagio agli operatori intervenuti che, dopo averlo ascoltato a lungo, riuscivano a 
tranquillizzarlo e a farlo desistere – convincendolo – dal proprio insano proposito; ai poliziotti 
l’uomo raccontava di essersi lasciato prendere dallo sconforto in conseguenza di gravi 
problematiche connesse ad alcuni affari. 
Riportata la situazione alla calma, l’uomo veniva “affidato” alle cure dei familiari che, nel 
frattempo, si erano precipitati sul posto. Analogo episodio per modalità e luoghi si registrava 
nel serata di sabato: un giovane segnalava al 113 di aver ricevuto la telefonata da parte di un 
suo amico 22enne, il quale aveva manifestato l’intenzione di allontanarsi da casa al fine di 
togliersi la vita, per problemi familiari. 
Le Volanti in servizio sul territorio, appresa la descrizione fisica del giovane, si mettevano 
subito alla ricerca, focalizzando la loro attenzione ancora una volta nella zona di Ragusa ove 
insistono i tre ponti: contattato al cellulare il giovane, col quale si intrattenevano per diverso 
tempo nel tentativo di carpire informazioni utili alla localizzazione del medesimo, i poliziotti 
riuscivano a trovarlo in via San Vito, nelle immediate adiacenze della chiesa ivi ubicata, in 
evidente stato di agitazione. Anche in questo caso, il giovane ragusano, riportato alla calma, 
veniva affidato alle cure dei familiari. Ancora una volta, la tempestiva quanto preziosa 
segnalazione dei cittadini consentiva alla Polizia di Stato di intervenire in maniera determinante 
al fine di salvare due vite umane.  
 
Fonte della notizia: quotidianodiragusa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Bambino investito sulle strisce da furgone pirata: preso l'autotrasportatore, il piccolo 
lotta tra la vita e la morte 
Il bambino è stato trasportato al Niguarda e lotta tra la vita e la morte. 
L’autotrasportatore che ha investito il piccolo è stato bloccato a poca distanza dal 
luogo dell’incidente. Dopo l’impatto, infatti, aveva fermato il furgone ed era scappato 
a piedi, ma la fuga è durata poco 
MILANO, 10 febbraio 2014 - Dramma a Milano. Un bambino di dieci anni è stato investito da 
un furgone pirata mentre attraversava con la madre sulle strisce pedonali. L’incidente è 
avvenuto attorno alle 17.30 in via Fiamma Galvano all'altezza del civico 34. Sul posto sono 
intervenute due ambulanze e un'automedica. Il piccolo è stato trasportato in condizioni molto 
gravi all’ospedale Niguarda e i medici hanno fatto sapere di non essere ancora in grado di dire 
se sopravvivrà. 
Secondo quanto riferisce la polizia locale, l’autotrasportatore che ha investito il piccolo è stato 
bloccato a poca distanza dal luogo dell’incidente. Dopo l’impatto, infatti, aveva fermato il 
furgone ed era scappato a piedi, ma la fuga è durata poco. L'uomo dovrà rispondere di 
omissione di soccorso, ma la sua posizione si potrebbe aggravare a seconda delle condizioni 
del bambino. L'uomo alla guida del furgone è un 57enne, L.P. le iniziali. E’ stato bloccato dagli 
agenti in piazza Emilia mentre vagava in stato confusionale. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 



 
 
CONTROMANO 
Tenta di scansare auto contromano, perde il controllo e si capovolge sul viadotto 
Imera 
L'uomo è riuscito a liberarsi dall'abitacolo del furgone che è finito sottosopra vicino 
al guard rail del ponte, e non ha riportato gravi conseguenze. Sul posto gli agenti 
della sezione Infortunistica stradale della Polizia municipale di Agrigento 
10.02.2014 – E' rimasto miracolosamente illeso l'autista del furgone capovolto questa mattina 
sul viadotto Imera, ad Agrigento. Secondo una prima ricostruzione, l'automobilista, a bordo di 
un Fiat Scudo, proveniente dal quartiere di Fontanelle, si sarebbe trovato di fronte un altro 
furgone che, dalla bretella che congiunge la galleria Spinasanta al viadotto, si sarebbe 
immesso sulla statale svoltando contromano in direzione Fontanelle invece che proseguire 
verso Agrigento. L'uomo è riuscito a liberarsi dall'abitacolo del furgone che è finito sottosopra 
vicino al guard rail del ponte, e non ha riportato gravi conseguenze. Sul posto gli agenti della 
sezione Infortunistica stradale della Polizia municipale di Agrigento. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
 
Aprilia: polizia locale, individuato pirata della strada di P.zza Roma  
APRILIA, 10 feb - Si è autodenunciato alla Polizia Locale l’uomo che nella notte tra sabato e 
domenica ha causato un incidente stradale in Piazza Roma, sbandando con il proprio 
autoveicolo e urtando un palo di pubblica illuminazione nei pressi di un istituto bancario. Alla 
sua identità gli agenti di Polizia Locale erano risaliti attraverso le indagini di natura tradizionale 
e le verifiche incrociate presso le aziende di carrozzeria del territorio, ma anche grazie al 
sistema di videosorveglianza di recente installazione anche nel centro storico apriliano. Le 
immagini, remotizzate anche a scopo probatorio, hanno ripreso l’autovettura alle ore 2.35 della 
notte tra sabato e domenica, con nitidezza tale dalla facile registrazione della targa di 
circolazione. Il sistema di videosorveglianza, attualmente presente in Piazza Roma, in alcune 
aree verdi, nei pressi degli istituti scolastici di Via Inghilterra, via Respighi e Selciatella, nonché 
presso le stazioni ferroviarie di Campoleone, Aprilia e al cimitero comunale, sarà presto esteso 
attraverso l’installazione di altre telecamere nelle principali vie strade di accesso e uscita dai 
confini cittadini. 
 
Fonte della notizia: agenparl.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Sonnino, tragico fuori strada: muore un giovane di 22 anni 
L'incidente nella notte lungo la Frosinone mare; Gabriele Dei Giudici era alla guida 
della sua auto quando ne avrebbe perso il controllo finendo fuori strada. Sulle cause 
e la dinamica indagano i carabinieri 
11.02.2014 – È finito fuori strada dopo aver perso il controllo della sua vettura. Così un 
giovane di 22 anni di Sonnino ha perso la vita in un tragico incidente stradale avvenuto nella 
notte. Inutili i disperati tentativi di salvare il giovane purtroppo per lui non c’è stato nulla da 
fare. L’incidente è avvenuto intorno alle 2 di questa notte lungo la Frosinone mare all’altezza 
dello svincolo per Sonnino; stando ad una prima ricostruzione, Gabriele Dei Giudici era alla 
guida della sua vettura, una Ford Ka, e stava facendo rientro a casa quando ne ha perso il 
controllo andando fuori strada e finendo contro il guard rail. Sul posto, oltre ai sanitari del 118 
anche i vigili del fuoco di Terracina e i carabinieri di Priverno che, dopo i rilievi di rito sono ora 
a lavoro per ricostruire l’esatta dinamica di quanto accaduto. Gabriele dei Giudici era un 
giovane cantante molto conosciuto nella zona di Sonnino con la grande passione per la musica. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Caserta, auto contro camion: imprenditore muore sulla statale Telesina 



CASERTA 11.02.2014 - Ancora un incidente mortale sulla statale Telesina, e ancora una volta 
in uno dei punti più a rischio, la tratta compresa fra gli svincoli di Solopaca e Paupisi, nel 
territorio della frazione Santo Stefano di Vitulano. A perdere la vita Francesco De Carlo, 54 
anni, di Castel Campagnano, centro della provincia di Caserta ai confini con il Sannio. De Carlo 
si trovava alla guida di una Ford Focus, modello station wagon, e procedeva in direzione 
Benevento, che per cause in corso di accertamento è andata a impattare contro un 
autoarticolato di un’azienda barese che viaggiava nella direzione opposta e che trasportava 
rifiuti ferrosi, alla cui guida vi era il cinquantenne Nicola Gabriele Strignano. Violentissimo 
l’impatto, con l’autovettura sventrata ed i mezzi coinvolti. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Incidenti stradali: scontro auto-furgone, un morto su A4 Trieste 
TRIESTE, 11 feb. - Incidente mortale questa mattina sulla A4, tra San Stino di Livenza e 
Portogruaro in direzione Trieste. Coinvolti due mezzi, un'auto e un furgone con targa straniera 
che e' finito contro il guard rail. Mentre il guidatore del furgone e' rimasto ferito, il passeggero 
della vettura e' morto. Non e' chiara la dinamica dell'incidente, avvenuto poco dopo le 5 
mentre c'era forte pioggia. Per consentire i soccorsi e la sostituzione del guard rail e' stata 
chiusa la corsia di marcia. La coda di auto, nonostante il flusso di traffico in crescita, a quell'ora 
non ha mai superato i tre chilometri. Sul posto agenti della Polizia Stradale di San Dona', del 
Centro operativo autostradale di Palmanova e 118. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Travolto e ucciso da una Mercedes mentre cammina sulla strada 
Incidente stasera a Marostica: l'uomo, un 85enne di Mason Vicentino, è stato preso 
in pieno e scaraventato a terra 
VICENZA 11.02.2014 - Un pensionato di 85 anni è morto nel tardo pomeriggio di oggi a 
Marostica (Vicenza) a causa delle ferite riportate in un tragico investimento. Secondo una 
prima ricostruzione da parte della polizia locale l'uomo, Fiorenzo Magrin, residente a Mason 
Vicentino, stava camminando lungo la provinciale Schiavonesca in direzione di Vicenza, quando 
è stato travolto da una Mercedes classe A, condotta da un 51enne. L'anziano è stato colpito in 
pieno dall'auto e dopo essere stato caricato sul cofano, è stato sbalzato a terra, a distanza di 
alcuni metri. Sul posto è giunta un'ambulanza dell'ospedale di Bassano (Vicenza), ma i sanitari 
non hanno potuto far altro che costatare il decesso. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
VIA FABIO FILZI Suv passa col rosso e finisce contro tram Circolazione in tilt 
di Paola Fucilieri 
MILANO 11.02.2014 - Un altro pirata della strada, un altro ragazzino investito sulle strisce 
pedonali da qualcuno che non si ferma e scappa. Stavolta la giovane vittima è un bambino 
italiano di appena 10 anni che ieri qualche minuto dopo le 17.30 stava attraversando la strada 
sulle strisce pedonali all'angolo tra via Galvano Fiamma e via Macedonio Melloni, in zona 
Monforte, insieme con la mamma. In queste ore il bambino sta lottando per la vita all'ospedale 
Niguarda. Le sue condizioni, infatti, sono molto gravi e la prognosi è riservata. L'uomo che l'ha 
travolto e che era alla guida di un autocarro furgonato Renault Master è sceso dal mezzo ed è 
scappato. La polizia locale lo ha rintracciato poco più tardi in stato confusionale poco lontano 
dal luogo dell'incidente, nei giardini di largo Marinai d'Italia. Si tratta di un peruviano di 57 anni 
che lavora per una ditta dell'hinterland milanese a cui è intestato il mezzo coinvolto. I vigili lo 
hanno fermato e trattenuto negli uffici del Radiomobile di via Pietro Custodi dove l'uomo è 
stato sottoposto all'alcol test per verificare se fosse o meno in stato di ebbrezza in attesa che il 
pm decida se procedere all'arresto per omissione di soccorso. 



Circa un'ora e mezza più tardi, lungo la provinciale Padana Superiore, in zona Cassina dè 
Pecchi, è stato investito un altro pedone, una donna di 45 anni. Il conducente della vettura 
coinvolta nell'incidente si è però fermato a prestarle soccorso. 
Solo una decina di giorni fa, il 31 gennaio, in viale Monza, era accaduta una vicenda molto 
simile. Una 13enne cilena che stava attraversando la strada per andare a scuola, era stata 
investita sulle strisce pedonali da un furgone Fiat Doblò guidato da un italiano 50enne che non 
solo stava passando nonostante per lui il semaforo fosse rosso ma, dopo aver travolto la 
ragazzina, non si era fermato a soccorrerla ma aveva tentato di fuggire. «Ho avuto paura» dirà 
più tardi l'uomo alla polizia locale. A fermare il pirata inchiodandolo alle sue responsabilità è 
stato l'automobilista che in quel momento si trovava dietro al furgone. E che non appena ha 
notato che l'altro se ne stava andando, ha deciso di seguirlo per bloccarlo. Riuscendoci. Infatti 
lo ha costretto a scendere dal furgone e tra i due è nata una discussione molto vivace che solo 
per un pelo non ha portato l'automobilista ad alzare le mani sul pirata della strada. Alla fine il 
cinquantenne, messo alle strette, è tornato verso la ragazzina: nel giro di quattro ore è stato 
disposto l'arresto per omissione di soccorso. La tredicenne - con un trauma cranico, una 
gamba fratturata e altre fratture multiple — è stata portata all'ospedale Niguarda in prognosi 
riservata ma fortunatamente non in pericolo di vita. 
Scontro tra un Suv Volkswagen e un tram intorno alle 15.20 di ieri in via Galvani, all'angolo 
con via Fabio Filzi. Il mezzo pubblico è stato centrato dal fuoristrada che, all'incrocio, è passato 
col rosso. Il tram - utilizzato per l'addestramento dei conducenti - viaggiava da piazza IV 
novembre verso piazza Duca d'Aosta. A bordo c'erano un istruttore, un conducente e un 
operaio. Sono rimasti feriti, anche se non gravemente, due turisti spagnoli che si trovavano sul 
fuoristrada. Sono stati alcuni passanti a spiegare ai vigili che il tram era passato con il 
semaforo rosso. Pesanti i disagi per la circolazione dei mezzi pubblici in tutta la zona. Le linee 
tramviarie 9, 33 e 5 hanno subito blocchi e deviazioni. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
Porto San Giorgio: incidente stradale in via Valleoscura, Bmw si ribalta nel viale di 
un'abitazione 
11.02.2014 - Perde il controllo ed esce di strada in via Valleoscura a Porto San Giorgio. Paura 
domenica sera per un uomo alla giuda di una Bmw. Erano circa le 20 quando la Bmw, per 
cause da chiarire, ha perso aderenza al manto stradale finendo fuori dalla carreggiata e 
ribaltandosi nel viale di una abitazione privata. Il conducente, subito soccorso ed 
accompagnato in ospedale, è rimasto ferito ma non sarebbe grave. Sul posto anche la Polizia 
Stradale per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: viverefermo.it 
 
 
Castel Giubileo, incidente in via Flaminia: auto si ribalta al centro della carreggiata 
Rallentamenti si registrano sulla Strada Statale 3 in direzione Terni all'altezza del 
viadotto del Giubileo del 2000. Ripercussioni sino allo svincolo del Grande Raccordo 
Anulare 
11.02.2014 – Ancora un incidente sulla via Flaminia. Dopo il maxi tamponamento di ieri 10 
febbraio che ha coinvolto due automobili e due autocarri ancora un sinistro sulla Strada Statale 
3. Ad essere coinvolta una Citroen C3 guidata da una donna. L'auto ha terminato la propria 
corsa ribaltandosi sulla consolare all'altezza del viadotto del Giubileo del 2000, zona Castel 
Giubileo per cause ancora da accertare. 
RALLENTAMENTI - L'incidente si è verificato poco dopo le 10 di oggi 11 febbraio in direzione 
Terni. Per consentire i rilievi stradali e la rimozione del veicolo ribaltato si sono determinati 
notevoli rallentamenti nel tratto interessato dal sinistro con traffico sino allo svincolo del 
Grande Raccordo Anulare (chilometro 11,600) direzione fuori Roma. 
FERITA UNA DONNA - La donna è stata medicata dai sanitari del 118, sul posto gli agenti del 
XV Gruppo Cassia della Polizia Locale di Roma Capitale diretti dal comandante Donatella 
Scafati. 
 



Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Trattore si ribalta tra la Nettunense e la Pontina 
di Stefano Cortelletti 
10.02.2014 - Intorno alle 17.00 di oggi un trattore si è ribaltato sulla rampa di accesso che 
dalla Nettunense si immette sulla Pontina, ad Aprilia. Il mezzo ha sfondato il guard rail: 
fortunatamente il conducente non ha riportato ferite. Sul posto, per disciplinare il traffico, gli 
agenti della Polizia Stradale di Albano e la Polizia Locale di Aprilia. Problemi per il traffico: una 
lunga coda si è formata sulla Nettunense per accedere alla 148. si passa col contagocce. Il 
mezzo è stato rimosso grazie all’arrivo di una speciale gru da Latina. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce agenti con cocci di vetro, denunciata  
LECCE 10.02.104 - E' stata trovata con alcuni cocci di bottiglia di vetro in mano dagli agenti di 
polizia della sezione volanti. E' stata cosi denunciata in stato di libertà V.Y., una donna di 36 
anni di nazionalità cubana, per minacce aggravate, anche nei confronti di pubblico ufficiale. 
L’aggressione si è verificata nella tarda serata di sabato quando, verso le 23, un diverbio per 
futili motivi con due persone è degenerato. La donna pare infatti si sia scagliata contro un 
cittadino leccese ed un’altra donna di nazionalità polacca. Non si conoscono i motivi del 
diverbio. All'arrivo della polizia, la donna ha inveito anche contro gli agenti. La donna è stata 
accompagnata in questura per l'identificazione. 
 
Fonte della notizia: futuratv.it 
 
 
Magliano, ingiurie e calci ai carabinieri: arrestato 
L'autore è un uomo di 39 anni 
MAGLIANO SABINA 10.02.2014 - Resistenza a pubblico ufficiale e lesioni, una persona 
arrestata. I carabinieri di Magliano sabina hanno arrestato un uomo di 39 anni, di origine 
romena. Durante i controlli stradali, i militari dell'arma hanno fermato un'auto. Dai primi 
accertamenti, è emerso in evidente stato di alterazione psico fisica e, prima, ha accettato di 
sottoporsi all'alcol test, poi è andato in escandescenza. L'uomo ha iniziato a inveire frasi 
offensive, colpendo i militari con calci e pugni. Da qui, l'arresto per resistenza a pubblico 
ufficiale e lesioni personali. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 


